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D
a sempre, istintivamente, io sto con le vit-
time. E trovare la vittima degli scontri di
piazza di ieri a Roma è abbastanza facile. La
vera vittima è la scuola della quale a nes-
suno sembra importare nulla. Nulla. Ai po-

litici, di destra e di sinistra, agli studenti, sì, anche a loro,
ai docenti e anche ai loro genitori. E le manganellate della
polizia sulla testa dei sobillatori con la svastica ha messo
una pietra tombale anche solo sulla possibilità che sulla
scuola si possa, finalmente, parlare di scuola. DÎora in poi
il vero rischio è che sulla pelle della scuola inizi uno
scontro politico ËceloduristicoÌ tra la maggioranza, che ha
sbagliato a procedere con un decreto, e lÎopposizione, che
ha sbagliato a cavalcare la protesta senza voler distin-
guere. Occorre distinguere tra chi protesta per difendere
il posto di lavoro, chi lo fa per semplice movimentismo, e
chi invece chiede una scuola allÎaltezza delle sfide che il
mondo gli presenterà quando avrà finito di studiare e
cercherà un posto di lavoro. Le vere vittime di ieri sono
loro: quegli studenti, che sono sempre e comunque la
maggioranza, che sanno bene che non sono gli u,á mi-
liardi di euro tagliati al sistema scolastico a renderli
meno preparati rispetto ai loro colleghi tedeschi, francesi
o inglesi. Loro sanno che per il loro futuro un esame di
fisica conta più di un corteo. Loro sanno che non possono
aspettarsi nulla da uno Stato che deve affrontare una
recessione che sarà durissima, lunga e pericolosa e quindi
fanno da sé. E magari sÎinfuriano, ma in silenzio, quando
vedono allÎesame di diritto civile il figlio del barone pas-
sare a pieni voti senza merito. E sÎinfuriano ancora di più
quando vedono quello stesso barone sfilare in piazza
accanto ai suoi studenti per protestare contro i tagli. Ma,
si sa, in Italia conti solo se scendi in piazza. Meglio se
davanti al Senato, che ieri ha approvato un decreto sì
sbagliato, ma non devastante per il futuro dei ragazzi.
Ecco chi è la vittima: la scuola fatta da quegli studenti che
non possono permettersi (i cui genitori non possono
permettersi) di andare fuori corso. Ma quando il dissenso
diventa un problema di ordine pubblico, davvero, non si
può più scherzare. Oggi, durante i cortei contro il decreto
Gelmini, lo Stato deve saper isolare e rendere innocui i
provocatori di professione. Deve dimostrare di essere
forte non solo quando si tratta di scrivere decreti.
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ara maestra unica,
già il fato che sto
scrivendo sto te-
ma è un investi-
mento sballiato:

inutile che mio popà investa
nel mandarmi scuola, quanto
che rento il mio cuore ruggi-
sce come il motore di un tra-
tore Landini u÷÷÷cavalli che
brama lÎaratura e la vita agre-
ste. (Parentesi: anca sta estate
la mama mi ha mandato a-
greste organisato dala paro-
chia. Chiusa). Ognimodo cÎè
chi investe peggio ancora del
popà, vedi la giunta del Co-
mune di Padova. Puarèti, loro
no sapevano che crompavano
delle obbligassioni màrse dela
Leman Braders, e si sono ca-
tati dopo due anni co un buso
da � milioni di euro. Pratica-

mente venti euri per ogni pa-
dovano{ Maestra unica: biso-
gna risanare le casse del Co-
mune{ Io ho una grande idea:
Sabo e Domenega prossima ci
metiamo co un bancheto fuori
dala césa dopo le messe, e fa-
ciamo la vendita torte{ Così
diamo i soldini a Aanonato, e
con tuti quei dolci può final-
mente coprirci il buco. Del bi-
lancio. �o già inamente gli
slogan del Comune a sostegno
della inissiativa: ËCittadino,
4iramisù{ Non Profiterol più
dei tuoi risparmi{Ì. Anche se
la scritta più grande fuori da
ogni stand la metterà il sin-
daco: ËViva le frittole{ Abbasso
i Galan{Ì. Cossa dice maestra
unica, può ndare? Secondo me
se tute le parochie si metono,
� milioni li tiriamo suso{ Fa-
ciamo due conti: vendendoli a
cinque euri allÎuna, bastano
u÷÷.÷÷÷ torte. Nela Diocesi di
Padova ci sono �Ú÷ parochie,
pertanto basta che ciascuna
faccia ±.Ù�÷ dolci{ Cossa ci

vuole? Se metiamo lavorare
tute le cuoche dei campiscuo-
la, quele degli asili e le suore,
par me ce la faciamo{ EÎ che
dopo scata un altro problema:
co tuti sti dolci, niente di più
facile che si registri un au-
mento generalisàto del livelo
di diabete, deta più scientifi-
camente Ëinflessione diabeti-
caÌ{ In Diocesi vivono
±.÷5÷.÷÷÷ persone: se un de-
cimo si mala di diabete par
colpa dei dolsi pro-Aanonato,
abiamo ±÷5.÷÷÷ malati da cu-
rare. Suponendo che il sistema
sanitario spenda per ciascuno
di loro una cifra indicativa del
valore medio di un tic�et sa-
nitario, cioè áu Euri, ariviamo
esatamente a � milioni di euri{
E alora siamo sempre la ostia{
Maestra, dati sientifici eh{
Alora meglio che concludo con
un consiglio alla nostra am-
ministrassione: la prossima
volta, prima de investire in Le-
man, tenete le-man in scarsèa{
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rendersi cura dei bam-
bini è unÎavventura
straordinaria e una

grande sfida. Un compito ar-
duo, impegnativo e complesso
come la capacità di ascoltare
e capire. Questo compito ri-
chiede virtù che oggi, nella
società della fretta e del tutto-
subito, sembrano difficili da
esercitare. È comprensibile
quindi che i genitori possano
avere bisogno del confronto e
del sostegno da parte di altri

genitori, di associazioni, di
specialisti, possano aver biso-
gno di incoraggiamento, di
momenti di apprendimento e
di adeguati suggerimenti. Co-
mune, Università, Diocesi, Csv
e associazionismo familiare
vogliono offrire questo inco-
raggiamento con la seconda
annualità della Scuola dei ge-
nitori, che parte stasera alle
æ÷.�5 allÎMpð, continuando ad
offrire occasioni di riflessione
affinché le scelte educative
siano sempre piuÎ consapevo-
li, libere e responsabili. Esper-
ti e testimoni ci aiuteranno ad
affrontare durante la prima
serata lÎaffascinante tematica
delle potenzialità formative

della cinematografia. Il ma-
ghetto �arrñ Potter, le avven-
ture di Narnia, il Signore de-
gli anelli, <alt Disneñ, �ung-
fu panda, <all-e, Cenerento-
la... sono occasioni di crescita?
Cosa rappresentano? Perché
hanno questo enorme succes-
so? Possiamo entrare in sin-
tonia con le emozioni provate
dai nostri ragazzi quando ve-
dono questi film? Il Comune
di Padova desidera accompa-
gnare le famiglie nella fatica
dellÎeducare, per riscoprire la
bellezza dellÎaiutare i bambini
a crescere, per rimettere lÎedu-
cazione al centro, nel cuore
della città.
P;iceÕindaco di /adova
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